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BOLLETTINO POLITICO 


La Gazzetta Nazionale del 3 pub- 

a proposito del viaggio a Venezia 
nperatore, un articolo in cui trova 
qualche relazione fra questo viaggio e 
il supposto desiderio del governo italiano 
di modificare ia politica commerciale in 
senso protezionista. Essa dice di non in- 
tendere la tendenza protezionista che in 
questi ultimi tempi prevale in parecchi 
Stati del continente e spec'almente in | 


condo il giornale berlinese l'Italia 
ufficiale non desidererebbe di meglio che 
ritornare sollecitamente ai dazi protetti 

Vi si oppongono soltanto i trattati di 


| poro austro-ungherese. Tutti i deputati 


commercio, i quali contengono disposi- 
zioni favorevoli e reciproche pe ciascuno | 
degli Stati contraenti. L'Italia è quindi | 
in qualche modo dipendente da altri 
Stati, riguardo a questa sua tendenza, e 
ialmente dall'Austria ch'è uno dei 
suoî principali mercati di spaccio. Il 
giornale di Berlino afferma poi che an- 
che in Avstria vi è molta disposizione | 
al sistema protettivo e che il prossimo | 
Congresso degli economisti austriaci a 
Vienna cercherà di far prevalere quella 
tendenza anche nelle regioni ufficiali dove 
sinora non è ancora penetrata. La Gaz 
setta conchiude condannando energica» | 
mente questi tentativi per remdere vana | 
una delle migliori conquiste. moderne | 
qual'è la libertà commerciale. 
Non sappiamo davvero a quali fonti 
attinga le sue informazioni la Gazzetta 
per parlare con sì poca cognizione di 
causa delle cose nostre. La possiamo as- | 
sicurare che, nè l'Italia ufficiale, nè la | 
non ufficiale, hanno avuto mai la me- | 
noma intenzione di porre delle restrizioni | 
alla libertà di commercio o di favorire il 
sistema protezionista ; e le considerazioni 
cho fa il giornale berlinese non hanno 


alcun valore per la semplice ragione che 


Malgrado i suoi sentimenti concili 
contegno di mons!zzore ha da ultimo 
strato che, dinarzi alle tendenze dominanti in 
Roma, i vescori non possono conservarsi indi- | 
© mons. Forster ha cercatoun mc- | 


gi dello Stato, ed am- | 
bidue dovettero fallire in questo tentativo. | 
contro mons. , malgrado | 
negabile considerazione di cui gode 
Corte, prova soltanto che în si 

Prussia, decidono soltanto la ragione di Stato 
è l'interesse pubblico. 

La Germania, parlando della confe- 
renza dei vescovi a Fulda, dichiara 
che questi non solo sono disposti alla 
pace collo Stato, ma anzi vi sono ob- 
)ligati. Ma essi non possono trattare in 
base alle leggi di maggio. Alcune di- 
sposizioni di queste sono assolutamente 


—_—_— 


" APPENDICE 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovveno 
DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


Guglielmo, 


appoggiato all'albero, guar- 
dava dinanzi a sò; finalmente si fece più 
vicino a lei, chiedendole : 

— Ci hai piacere ch'io l'abbia pre- 
gato di ritornare a casa... © che ti ab- 
bia riserbata la sorpresa... Egli mi ha 
risposto, Annetta; può esser qui da un 
momento all’altro... ed io muoio dall'im- 
pazienza ! 

Così dicendo, esso guardava Annetta, 
ma il di lei pallido volto, che si tinse di 
un lieve rossore, non lasciò apparir 
traccia di ciò. che potesse provare nel 


| del Moniteur 


inaccettabili per la Chiesa, altre sì pos- 
sono accettare solo in via di concordato. 
I mezzi della Chiesa cattolica non sono 
certamente esauriti. Essa può attendore 
più a lungo che lo Stato. 

Questo è il linguaggio del foglio cle- 
ricale tedesco, e dal medesimo dobbiamo 
trarre la conseguenza che i vescori non 
sono disposti ad alcuna concessione. 

1 giornali inglesi fanno lieti prono- 
stici sui risultati politici del viaggio di 
S. M. l'Imperatore d'Austria-Ungheria in 
Italia. Il Times consacra a questo ar- 
gomento un articolo 0 fa notare che l'a- 
micizia dell’ Austria è per l'Italia un 
pegno di sicurezza. 

Intanto velinmo un grande migliora- 
mento nelle condizioni politiche dell'im 


del Tirolo sonc comparsi alla Dieta di 
Innspruk, e alcuni deputati czechi si 
recarono alla Dieta di Boemia. Ciò di- 
mostra che le varie popolazioni dell'im- 
pero accettano la Costituzione e si ado- 

rano a trarne îl maggior profitto pos- 
le per le rispettive province. Noi dob- 
biamo ougurare all’ Austria che riesca 
interamente in quest'opera di pacifica» | 
zione. 

Un dispaccio da Berlino ci fa sapere | 
che, secondo la Gazzetta Nazionale , | 
giornale ufficioso , anche il viaggio del- | 
l'Imperatore di Germania in Italia è de- | 
. Ma al tampo stesso conferma che 
l'Imperatore Guglielmo non verrà a 
Roma. Egli non oltrepasserebbe Firenze. 


leri abbiamo accennata la versione 
Universe! intorno alla 
nota della Germania al Belgio. Ma un 
dispaccio giunto da Brusselle riassume 
più esattamente la nota stessa. Essa ri- 
guarda tre punti: le pastorali dei ve- 
scovi che incoraggiano la resistenza con- 
tro il governo tedesco; l'indirizzo in- 
viato da un Comitato clericale belga al 
vescovo di Paderborn, e finalmente le 
ormai viete rivelazioni concernenti quel 
tale Duchesne del quale tanto si parlò | 
quando avvenne l'attentato del principe 
di Bismarck. È probabile che il governo 
belga abbia già risposto a questa nota; 
ad ogni modo, essa porgerà argomento 
a qualche interpellanza nel Parlamento 
belga. 

Un telegranma da Parigi smentisce 
la voce che l'imperatore del Brasile ab- 
ia intenzione di abdicare. Questa no- 
tizia era stata posta în giro dal Biex 
Public. 


—_—_e-_—_——__ 
LA POLITICA FI ARIA 


È nella coscienza di molti deputati di 
destra che non sia possibile di risolvere | 
definitivamente la quistione finanziaria 
senza imporre alle spese nuove di arre- 
starsi. Essi non sono disposti a scrutare 
nè la qualità, nè l'urgenza della spesa, 
e con un coraggio ancor più forte di 
quello che si richiede per votare le im- 
poste, sono pronti a sobbarearsi ad una 
doppia corrente d’impopolarità. Daranno 
la palla bianca all’ aumento mite dello 


_ __ 


colla sua voce dolce e profondamente 
commossa, egli la fissava sorpreso. 

— Come? tu sapovi?... — aveva prin- 
cipiato a dire, ma s'inlerruppe tosto 
udendo un abbaiare improvviso venire 
di là dalla porla del podere; tese l’o- 
recchio e l'allegro abbaiare non tardò 
infatti a ripetersi. 

— Caro! Caro! — esclamò Guglielmo 
balzando da quella parte, da cui infatti 
comparve poco stante il levriere bigio 
di Carlo, che in pochi agili salti e col- 
l'espressione della massima allegrezza si 
slanciò ai piedi di Guglielmo , gli saltò 
addosso alla persona, poi gli si riadagiò 
a° piedi, scuotendo în pari tempo il suo 
collare di metallo come per farlo av- 
vertito. 

— Una lettera, senza dubbi 
esclamò Guglielmo, chinandosi per ap 
la panierina. Il cane lo lasciò fare, ri- 


manendo tranquillo; e dopo che Gu- | leggeri 


glielmo ebbe levata la lettera, che vera 
infatti, esso balzò verso Annetta, facen- 
dole mille feste affettuose. 

Essa, mentre guardava con repressa 
inquietudine il marito che leggeva la 
lettera, corrispose con tenerezza alle ca- 
rezze del cane © l'immagine di Carlo le 
sorgeva viva davanti... Ma improrvisa- 


mente parve ravredersi, arrossi cone se 
avesse colto in fallo s6 stessa © ritrasse 

la mano dal collo di Caro. 
— Che hai che ti dispiace ? — chioso 
essa a mezza voce a Guglielmo che aveva 
tra le mani il foglio e se ne 


tariffe dei tabacchi e dei dazi di confine ; 
daranno la palla nera ad ogni progetto 
di nuove spese. Questa disposizione d'a- 
nimi è invincibile , conviene se ne per- 
suada îl ministero. Se, come pare, molti 
altri deputati sì ascrivono a quest'ordine 
d'idee, vi è cagione a bene sperare per 
l'avvenire della finanza. Il governo ha 
contratto un obbligo solenne col paese e 
col partito di cui è il capitano, nè può 
venir meno a quest’impegno indeclinabile 
del pareggio. Se la prima sessione della 
legislatura passasse invano , ogni fiducia 
sarebbe scossa. Easo deve, anzichè do- 
lersi, essere lieto di questa pressione che 
i deputati gli fanno per consigliargli le 
più severe parsimonie nelle spese. Un 
ministero il quale cade o perchè la Ca- 
mera gli rifiuta un leggero aumento di 
imposta reputato necessario all'assetto del 
bilancio © perchè contrasta una spesa vo- 
luta dalla Camera, muore trionfalmente 
© può gridare nell'ultima ora dell'agonia : 
Ezxoriare aliqu's nostris ex ossibus 
ultor. Ma, se cadesse perchè la Camera 
gli rifiutasso una spesa da esso richio- 
sta, morrebbo senza compianto e le sim- 
patie del paese conforterebbero il Parla- 
mento e non il Ministero. Nè ni deve 
pascere di vane illusioni , sperando che 
la spesa trovasse a sinistra un numero di 
fidi aiuti e complici. Oltrechè la sinistra 
non sembra più disposta a prestarsi a 
questo giuoco, la destra si scuoterebbe e 
non dimenticherebbe il torto , e all'ora 
opportuna saprebbe dimostrarlo. Un mi- 
nistero deve accordarsi interamente colla 
parte che lo sostiene tanto nelle imposte 
come nelle spese. Sappiamo per prova 
anche noi che le difficoltà sono gravi e 
che cotali consigli ed ammonimenti sono 
più facili a darsi che a porsi ad effetto. 
Ma un pensiero superiore deve dominare 
su tutti gli altri. Il pareggio significa il 
rialzo di tutti i valori, la possibilità di 
opportune conversioni le quali diminui- 
rebbero il carico del nostro gravissimo 
debito pubblico. È con vera invidia che 
noi pensiamo alla Francia, la quale, mal- 
grado gl'inauditi disastri, è riuscita og- 
gidi ad incominciare le fruttuose conver- 
sioni, come è quella del prestito Morgan. 

Ora è evidente che, conseguito îl pa- 
reggio , la necessità delle cose ci trar- 
rebbe ad un’ eccedenza delle entrate 
sullo spese. Le spese nuove che oggii | 
sembrano e sono intollerabili e si votano 
a piccole dosi ed in modo insufficiente, 
allora potrebbero essere assegnate con 
più generosa misura. Le popolazioni, 
privandosî ora di scarse doti pei lavori 
pubblici, ne raccoglierebbero fra breve 
di più larghe ed adeguate ai loro hiso- 
gni. È la previdenza del padre di fn- 
miglia che mette in serbo per racco- 
gliere una messe abbondante nel futuro. 
Così dicasi per le spese militari. Spo- 
ciali assegni pesano sul bilancio, no | 
stremano il credito e non raggiungono 
il fine di affrettare la parte più essen- 


————+ 
— Ei non vieno da noi oggi, ma do; 


mani — rispose egli sconcertato. — È 
arrivato, sì... ma non può venire da noi | 


oggi stesso. Deve sbrigare prima alcune | 
faccende... Egli è saggio, come sempre! | 

— In tal caso conviene aver pazienza | 
— disse Annetta con amichevole tran- 
quillità, ma sentendosi più oppressa | 
che mai. | 


po 
si fa tardi. 
Non ho freddo — 
liove crollar del ca) 
scorgendo una preghiera impaziente 
di lui occhi, si alzò e si dispose a riti- 
rarsi. Gli passò dinanzi senz'altro dire 
ed entrò in casa, dove l'aco de’ suoi passi 
ri non tardò a dileguarsi. 

‘Guglielmo, di nuovo appoggiatosi al 
tronco, la seguiva collo sguardo impron- 
tato di un vero dolore. 

— È tutto inutile! — sospirava, men- 


giorno all’altro. Essa è così silenziosa... 
ma È dolce, rassegnata... ma 
può bastar ciò a farmi felice?! Nel suo 

non havvi vita; essa non si al- 


ziale delle fortificazioni. L'indagio di un 
anno © di un anno e mezzo, se condu- 
cesse al pareggio, preparerebbe mezzi 
più acconei alla difesa nazionale. Noi 
comprendiamo più che ogni altra la ne- 
cessità di forti spese per l’esercito, le 
fortificazioni, la marina militare, i lavori 
pubblici. Ma se con ispensieratezza vo- 
gliamo ad un tempo affrontare il pro 
blema del pareggio e quello delle spese, 
la soluzione sarà impossibile. I fautori 
delle speso necessario derono desiderare 
che si affretti il giorno in cui il bilan- 
cio pareggiato le possa sostenere senza 
alcuna difficoltà , o devono scansare il 
pericolo che si incomincino le speso 
nuove e si devano arrestare a mezza via 
per difetto di carbone che alimenti la 
macchina dello Stato. È assai meglio at- 
tendere che iniziaro un tronco di strada 
ferrata, il quale si dovesse sospendere, 
o imprendere la costruzione di un forte 
che non potesse compiersi , lasciando in 
retaggio ai nostri figli questi vergo- 
gnosi documenti della nostra incapacità 
finanziaria. 


—_———— 


LE SCUOLE 
E LA VOCE DELLA VERITA 


La Voce della Verità si. preoccupa 
dell'incremento delle scuole municipali 
ed è ben lieta di rispondere a noi per 
continuare la crociaia contro le mede- 
sime. Noi l'abbiamo invitata a denun- 
ziare i fatti orrendi che , secondo lei, 
sono successi in questi giorni nelle scuole 
comunali; Ja Foce abbassa pudibonda- 
mento gli occhi @ dice che non vuol ap- 
pagare le nostre domande. Eppure il de- 
nunziare gli scandali, quando so ne hanno 
le prove, è dovere della stampa onesta; 
quando invece le prove mancano, la pru- 
denza insegna a tacere. Del resto, la 
Voce della Verità sa benissimo che le 
istituzioni umane non sono perfette e 
che l'uomo savio pecca sette volte il 
giorno. Non ci è mai passato pel capo 
di sostenere che i maewri © le maestre 
delle scuole di Roma fossero tutti incen- 
surabili, anzi abbiamo raccomandata al 
Municipio, in più occasioni, la necessa- 
ria vigilanza. Sovratutto per ciò che ri- 
lo maestre, siamo d'avviso che 
pessimo sistema sia quello di mandarle 
a fare scuola lungi dalle loro case e 
dalle loro famiglie e vorremmo che pos- 
sibilmente fossero della città în cui in- 
segnano, 0 avessero parenti che fossero 
in grado di rispondere della loro con- 
dotta anche fuori della scuola. Vede la 
Voce che della moralità degl'insegnanti 
siamo teneri anche noî, quantunque cre- 
diamo che la miglior guarentigia di que- 
sta sia Ja famiglia e non il convento. 
Possiamo però osservare che ogniqual- 
volta si sono manifestati degli inconve- 
nienti, la stampa liberalo è stata la 
prima ‘ad invocare i provvedimenti op- 
porturi © questi non si fecero aspettare. 
Ma è pur giusto il riconoscere che poco 
per volta le scuole municipali si sono ve- 
nute ordinando. anche per questo rispetto, 


—_ _ Tr 


che aveva tra mano e notò lo scritto 
frettoloso di Carlo. Senti con quanta 
brama, con quanta impazienza egli so- 
spirasse Ta venuta di questo fratello, come 
non potesse vivere senza lui , come ar- 
desse di provargli di nuove il proprio 
amore. 

< A quest'ora avrà superato... » pen- 
sava con intera fiducia; < oh, sì, ogni 
cosa è passata di certo! Egli l'ha di- 


su] 
dote di quanto era... E poi, se v'è un | 
tomo capace di vincere, è lui certa- 
mente. » 

Egli tentava di confermarsi più e più 
in tali speranze © sentiva che il grande 
desiderio di rivedere l'amato fratello au- 
mentava. Guardava verso la porta d'in- 
gresso quasi sperando di vederlo tompa- 


in modo soddisfacente. N'è una prova il 
loro incremento stesso che la Voce am- 
mette e di cui si mostra tanto dolente. 
Il numero alunni è cresciuto per- 
chè è aumentata la fiducia in ragione 
diretta del miglioramento delle scuoli 
Questo è un semplicissimo ragionamento 
che anche la Voce potrebba fare , se il 
ragionare dirittamente e semplicemente 
non le costasse soverchia fatica. 

Le scuole clericali hanno perduto un 
numero considerevole dei loro allievi. 
La Voce ne dà la colpa agli ostacoli su- 
scitati dal governo. Bastava ch'esse si 
ordinassero secondo la legge e nessun 
ostacolo sarebbe sorto. Al partito cleri- 
cale non sono mancati i mezzi per te- 
nerle in fiore, e le ventimila lire che 
si distribuiscono agli alunni poveri delle 
scuole municipali sono una miseria in 
confronto del numero dei fanciulli cle 
le frequentano. Ai clericali non sono 
venuti meno i danari; è venuta meno 
l'autorità, e gli articoli della Voce non 
gliela faranno riacquistare. 

Quando si parla di moralità, conver- 
robbe essere imparziali. La Voce non 
potrà citare nelle scuole liberali di Roma 
‘un padre Théoger, nè un padre Ceresa, 
@ questa è una considerazione che ha 
pur qualche valore. Certi tasti è meglio 
non toccarli. 


== 


IL VIAGGIO 
DELL'IMPERATORE D’AUSTRIA-UNGHERIA 


Ecco la lettera che l'imperatore diresso al 
luogoronente di Trieste, barone de Pino: 


Carò barone de Pino! 
Anche in occasione dell'attuale 
Triesto ebbi a scorgere con 

mutato attaccamento ed 
tutta la popolazione. 

Mi commosse la pietosa momoria cho Trieste 
qonse indimenticabile mio fratello e ma- 
nifestò in sì distinta guisa nel bel monumento. 

Estorno alla popolazione tutta la piona mia 
gratitudino e la particolaro mia compiaconta per 
tali manifestazioni calorosa di patriottismo, ela 

renderne consapevole la popolazi 


soggiorno 
soddisfazione 
sentimenti di 


valento ceto commerciale di Triesto, informata 
allo mutato condizioni, di superare quelle dif. 
coltà che al momento si rappongono all 
mento del commercio. 


Trieste, 3 aprile 1875 
Francesco Giuseppe, m. p. 


| maggior parte dei ministri estori. 


sonvegno una separazione dell'Austria dal- 
l'alleanza germanica, od accompagna quindi 
Îl viaggio imperiale on viva impaià. 
rmania i politici più roseì si ab- 
bandonano alla speranza che l’imperatore 
Lin 7 2P) a l’azione della Germa- 
ativamento alla futura elosi 
ze mtv ar vie pop 
uficoni riconoscono che lla Germana stessa 
non rimane alcun mezzo estern 
fcare la leggo sulle sei DE 
pessimisti ed diffidenti i ii 
allorchè ci tratta dell'Austria iprobtnion] 
viaggio imperiale a Veneria, ‘da parlo del- 
l'Austria o dell'Italia la tendonza a sottrarsi 


mania. Essi quindi 
loro ragionamenti 
francesi e si sment 


‘una visita prinoi 

sca, cho dero canceltaro tutto le rime 
ranza del passato ed offriro un nuovo pegno 
di pace. Così lo considerano coloro che vi 
partecipano direttamente, gli austriaci ed 
italiani, i quali vedono con piacero cho at- 


si consolidano. GI” 


ra italiani vogliono ni 
taro in Francesco Ginseppo I Il mvrasa di 


uno Stato vicino el amico, uno dei A 
della paco ouropea; ossi pr isge 
guoro l'accoglienza ricevuta a Vienna dal 
loro Re. Essi apprezzano i sentimenti per= 
sonali, l'abnegaziono del sovrano austrizco, 
ed il proverbiale buon senso dei veneziani 
li persuado aù accoglioro questo ospite del- 


È Italia con entusiasmo @ collo maggiori 


——________—_& 
IL MATRIMONIO DEI PRETI 
TN ISPAGNA 


Il governo spagnuolo aveva 
ibbli 
recentemente un decroto che noi. abbiamo 
già avuto occasione di menzionare e il quale 
annullava , nol termine di cento giorni, il 
sale dei preti cattolici divenuti pro- 
lestanti © ioro preseri Îi 
timunti o joro preseriveva di rientrare to- 
2 severi castighi. 
decreto protestarono i 

to p pastori 
Madrid in un loro seritto ai ra red 
delle potenze estere, che, eso sa 
tedesca, per questa trasgressione. degi 
diplomatici non fu voluto ricevere dalla 


ngelici di 


La Nouo Freie Presse del 4, in un arti. 
colo sul viaggio dell'Imperatore a Venezia, 
dopo avere parlato delle manifestazioni di | 
gioia con cui venne accolta la notizia della | 
scelta di quella città pol convegno dei So- 
vrani, così prosegue : | 

« Necossariamence sorgo In questione di 
che cosa si discuterà nell'occasione di questo 
convegno. La politica dello congetture ha 
naturalmente un vasto campo. In Austria, 
ci limitiamo alla supposizione che oltre allo 


scuteranno pure talune quistioni della poli- 
tica commerciale. La cosa ai giudica diver- 
samento in Francia ed in Germania. La 
stampa franceso, la quale giorno 0 notto è 
occupata a trovaro sintomi di un cambis- 
mento nell'unione delle potenze, crede, po- 
nondo i suoi desideri in luogo dello circo 
stanze di fatto, di poter iscorgere in questo 
| 
—— _—————— 


messo di essere scoperto troppo presto. 
Il suo levriere essendogli balzato incon- | 
tro abbaiando , egli gli intimò silenzio, 
e, sempre guardando con inquietudine 
ai vari oggetti che gli si presentavano 
alla vista, entrò, senz'essere. osservato 
da alcuno’, nel vestibolo , che il crepu- 
già reso un po' buio. 

Quivi s'arrestò © guardò intorno coi 
sentimenti noti a chi ritorna in patria 
dopo lunga assenza, ai testimoni e ai 
trastulli de’ suoi anni puerili. Poi spinse 
lo sguardo nella stanza a sinistra attra- 
verso ai cristalli coperti di bianche tendo | 
all'interno; ma l'oscurità crescente im- 
pediva di discernere ogni cosa. In quel 
salotto aveva veduto durante tanti anni 
sedata la propria madre al tavolo da 
ira sì spesso assiso da bimbo 

medo- 


| 


rotesta. Credi: 
igeicHl rediamo oppor 


Ji governo di re Alonso XITavova promesso 
no' suoi principi, di rispettara la libertà dei 
colti. E per qualche tempo la promessa i mei 
tenuta. Ma l'Îl febbraio ft: pubblicato un de- 
greto che modifeara la leggo sul matrimonio 
civilo @ per con offendere lai ‘ 
citi n per conseguenza offadera la libertà dei 
1 sottoscritti, rappresentanti dell'Opera 

gelica di Madrid, tono persiasi. he questo de- 

presznuozi Ia soppestione dela. libertà 
iano loro dovere di stabilire in 
qual modo © fino a qual punto la predetta 
decmto bia ristretto la libertà del colt e 

i effetti possa avere nello o 

quali oftti ponsa arere nello svolgimento della 
La legge cho le Cortes promulgarono il 18 
giugno 1870 # cho rendeva obbligatorio Îl ma- 
trimonio civile, è stata distrutta dal prosento 
ministero con un semplice decreto. Il matrimo» 
nio ecclesiastico è di nuovo il solo valevole, È 


———.—= 


che tende attennavano di ti la Ince. 
In quellistante si rammontò dallo strano 
gioco che 

alla prima 


essa sedeva quella volta al pianoforia » 
egli pensava < soltanto la sua fronte mi 
apparve fuggevolmente come una stella 


ciulla, col cuore sorridente, 
tutt'altro momo, non per me! Ma io ero 
pur sempre abbagliato dallo mio fanta- 
sie! Ora appena avrò aperto quest'uscio 


pe 
teva a sò stesso perchè il 
tera vicionto © spit ‘Ansimento ruztio 


vero che colle parole seguenti s'è voluto fa 
un'eccerione: 


opisodio dell'ultima guerra civile? To non 


le Comulmieni. stilo) rino vite È | GC tempo i certi i NOTIZIE ESTERE 


10 qualche pitore bb gl dipinto 
eb impedire che individai,i | 1a Jocalità per o. costruzioni ‘in 30 Co- lo scodelle di minestra col pan bigio, è civescovo di Parigi in atto d'emere fuer. 
n ea Mall re fat PT È finito; oggi essa devo provvedore più durt- mancia lato. In ogni esso, il signor de Chenamaii 
dimorino in Ispagna, nò costringere i cattivi La spesa media di costruzione in questi 


volmento ai bisogni dell'onesta povertà, e : % res non avrebbe mal: sottratto all'ezamo del 
100 Comuni è valutata a lire 4200 per Co- | posta sopra un magnifico carro funebre ‘e, | non può nò devo tralasciaro. l'educazione | (Corrispondenza particolare dell'OPIIONE) | giuri un quadro fatto sopra questo soggetto, 


mune 2d ascendorà quindi complestivamente | secompaguata {a bell'ordizo dai canoalel © | dell'animo @ l'istraziono della mente. una | (\v) arig&Versaities, 3 aprile. — | È fono vero che latte. devo emmebte 
i circa due milioni di lire, Non poche, nò | dal parroci dalla cità o dalle numerose rap- | tale riforma lo Opere pie dello nostro pro- | Malgrado le smeniito dell'uficiose Agenzia | tana dala politica 1 Ma l'arte, cometa Die 
lievi saranno quindi lo difficoltà finanziario | presentanze del paeso e forestiero, è stata | vincio non potranno impretiderla, se prima | Havas, în generale non si ha fedo nella | sia, attinge ad una medesima fonte, ciò; 
the queste spese obbligatorie ereernano pel | condotta alla cattedrale, che era auch'esa | ‘il governo non le libererà da talani ostacoli, | coesione del minlatero Bufft. Qualtague sa | alla vita Sezionale. L'arte devi dunguo ser 


Snia Parata a lutto, Celebrata la mesa funebre, | e non mostrerà di daro ad esso quella spinta | l'esattezza della spiegazione, assai commen- | viro la patria in quel modo che sete 

la religione dei nostri padri, mon hanno l'ob- | Sappiamo che il prefetto ebbe cura di | che fu assistita da monsignor vescovo, la | di cui hanno bisogno. tata, che il giornale l'Union diede della | Secondo la teoria dell’ex-direttoro delle 

merde "ntfs col sacramento >... | provvedere che i preventivi del 1870 rap- | casa mortuaria è stata trasportata col tuo- | Il Municipio nostro ha contratto un pre- pubblicazione tardiva della circolare Du- | Belle Arti, David avrebbe avuto torto di 
loperando ‘la parola (conso 


î resentassero per quanto è possibilo com-| desimo accompagnamento al palazzo comu- Stito di 6 milioni alla ragione dell'8 00, ed | faure, attribuendo cotesto fatto all'opposi- | dipingere il Serment du jeu de Paume, 
non Sele rai (rei (res I E specchio delle condizioni | nale in una cappella ardente, magnifica- | estinguibile in 30 rate annue. Il dazio di | zione’ del signor Buffet, dalla semplice Jet- | che certamento al tempo suo occitò lo pas 
a) ei i vero | economiche dei singeli Comuni, quindi nelle | mente addobbata. Vi ho notato, tra le altre | consumo è in aumento, parecchio liti tara di talo documento risulta che dov sioni politiche. Anzi l'esclusione sistematica 


O i ro 

È senso, è dcmque negato di protesi Tispettive parti attiva © passiva vi figurano | cose, ua drappo mortaario di velluto in | viteranno con opportune transazioni; posti- | subire molti cambismenti. E quando si di- | delle ‘questioni più andenti. dal. detti 

È si ala predoni gl tsesegnpfi el anche i crsditi si prete dei Co- | seta, nero, ricamato în oro, che è una vera | bilmente si tenterà un'operazione che possa sputa molto sullo parole, dl è segno che | dell'arte, è una dello cause della decadenza 
È Ù sono soltanto civili. muni nei rapporti coll'erario nazionale, colla | meraviglia. Qui hanno pronunziato affettuo- | unificaro i vari prestiti, con vantaggio della | non si è d'accondo sulla sostanza delle cose. | della pittura © delia scultura. I nostri arti 
U Nella si dice degli spagnuoli protestanti, nè | Provincia, con altri Corpi morali © coi | sissime parole il ministro Finali, amico e finanza; o la Giunta potendo far fronte allo | Non fanno cosa seria quegli uomini di Stato | sti hanro ancora presenti alia 

DI di coloro che il decreto chiama cattivi cattolici | privati, concittadino del defunto, il deputato Ma= | esigenzo dell'amministrazione, si dedicherà | cho lungamente diseutona so convenga sur- | scene della guerra civile. Ove la dipinges- 


sche non potendo contrarre matrimonio © |" Escluso îl bilancio del Comune di Roma, | riotti, il prof. Ercolani , presido della Fa- | sila compilazione di un bilancio definitivo, 


la parola républigue collo parole | 50ro, non ne farebbero al certo rinascere 
È Sirniatico, incorreno nelle pene e cente | cho è tuttora soggetto all’esamo del Consi- | coltà modica di Bologna, lo studento Ravs= | afise di eltarire ‘una rela per sempre blicain © colle parolo gourer- | la voglia 6 sarebbero più veri cha model- 
Seo, Mitre dire che agniflehi quanto, in ua | glio, circa i Comuni del circondario di | glia, rappresenianto la scolarosca dell'Uni- | situazione finanziaria, e escogitaro i mezzi | nement républicain. Non è forse tatt’ano? | lando un uomo del popolo © facendone un 

;. pulce Ponlorità cile è 1 Wraced reco: | Rotta si hanno i soguenti risltati Anali dai | versità bolognese, © il dottor Cascrati, rape | nona provvedera al deficit. Il segreto di governare una gran nazione | Santo o un Apollo. 


21 lare delle Chiesa, Secondo la detta legge na- | bilanci del 1875 in confronto a quelli del- | presentanto gli studenti dell'Istituto stpe- | Lo notizio che ricevo dalle nostro pro- | starehbe fosso nell'uso appropriato dei si- | _ Si dice che il signor Ravaisson succederà 


ip a dla a ina ‘ i li n - | 1 signor di Chennovières. Sarebbe deside» 

rebbe parimenti impossibile il matrimonio dei | l'anno precedente : Fiore di Firenze. SE È vince sul'o stato dello campagno sotto con- | nonimi? Dovremo forse vedere un gramma- | 1 sign ch o lo 
"T2P° dti ete ia Le passività generali dei 95 Comuni fo-| , Il Finali, il Mariotti o l'Ersolani, nel | solantissimo. È vero cho in Puglia ed al- | tico addetto al servizio di ogni ministero | rabilo che il signor Ravaidson rivocasse ja 
î JI matrimonio dei preti cattolici che hanno | resi del circondario. di Roma farono nel | dare l'ultimo adio sl caro perduto, erano | trove negli scorsi giorni è caduta nove, ma | e incaricato di schivaro lo frasi pericolose? | disposiziono del suo produeessore, per la 
bia abiurato la loro fede, vi è espressamente proi- | 4874 di L,. 3,058,733 47 è quelle del 1£75 | Yivamento commossi: piangevano ed hanno 


i a in pochissima quan Ad ovitaro una crisi. basterà forse dire in 
E : ,735 20. A queste passività ai | fatto piangere: poche volto sì è vista una | bondanti pioggi due parole ciò cho potevasi dire con una 
nin efetio retroattivo Infatti ema dice: nul'feco fronte nol 4874; con entrate varie per | 0022 così commovento! Amo duole di non | pioggio hanno impedito il cader della brina | parola sola? 
ta iacr  iamso frato giramente ict | L- 067,274 30, con tao comunali. per | Poterri dare, per la fretta con cui daro | ev go ogni piante tenore dei co- | Ci sono doi periodi în cui una nazione 


qualo la maggior parta del bilancio delle 
Belle Arti fu assegnato allo decorazioni re- 
ligiose del Pantheon. 

La seduta della Comsmissiono permanente 


f Vito, e la legge, il che è peggio, pretende avoro | 4; 1, 3, 


in un online approsato canonicamente, a par- | lire 907,042 98, con sovrimposto por lire | Scriverri, neppure un brevo cemo di questi | reali ed ai vigneti, ed ora i contadini si ri- | sembra cssero ingigantita, ma gli occhi non | riusci assolutamente priva d'importanza. 
(agito fico dalla data di questo ‘oscrato ‘nok sirazto | 788,657/87. con eutrase! sirsoniiaziia per | discorsi. promettono una raccolta più ubertosa di |si sono ancora avvezzi a sopportare la vista | Il signor Leverrie», direttore dell'Osser- 


gli introiti di. | | Escovi l'elenco di tutti quelli che, cltre 


rià considerati come ammogliati, anche quando | L. 305,578 3. Pel 4 = 
> asd di de IAÙ l'riolato pure 1,028,213 43, lo | * sopra nomii 


È quella dell'anno scorso. Le ultime pioggie | della sua grandezza cho già è divenuta pic- 
pi a sono intervenuti al cur- | hanno arrecato qualcho guasto alla linea | cola piccola. Questo rimpicciolimento ge- 
cattolica, Nulla è mutato rispetto alla Jegitti- | tasse comunali in L, 4,077,373 38, lesorrim- | ‘*R8Î0 funobre : È ferroviaria Monastaraco-Reggio, ma ad onta | noralo si ossorva in tutti partiti francesi, | cagione dello sofferenze cerebrali da cui era 
Muità e conseguenti diritti dei figli già nati © i | posto in L. 724,200 26, le entrate straor- | Car. Colombano Colombani, rappresen- dei cattivi tempi i lavori della linea Ma- | Per esempio, nei saloni più legittimisti si | travagliato. 

quali nascessero fra 400 giorni, nè rispetto al- | jinario in 514,958 tante il signor Emilio Bufalini, eredo del | nastarace-Catanzaro , 0 Catanzaro-Cotrono | è questi giorni motteggiato il conte di | _ Il Journal Officiet pubblica alcune di: 

N ea a nie ecalraio eve iebed | _ Da queste cifre sî rileva cho nel 1875sì | defunto; comm. Carlo Ghinozzi Tappre= | procedono con grande alacrità. Il mare ne rd oltre a quanto sono soliti fare i | Sizioni nel parsonalo dello profotture. Sem- 
Siti A mezzo ci pe vaiona coniegale che debba | cibo nna diminuzione in confronto al 1874 | senisite 1 latituto superiore il Municipio | ha fatta un'altra dello sue, travolgendo 0 rnali radicali. Il castellano di Frobsdorf | bra che il duca di Broglio debba succedere 
frasi A Hetsiba di | sfasciando sulla marina di Catanzaro un brick | insia degli ordini al suo partito, 0 protendo | 2Ì signor di Jarnae. Si ea cho fl posto di 


nelle speso ordinario per la somma di lire | di Firenze e le Università di È o 

correre allo Stato, perchè questa impegna a | 47,80 i un aumento nelle speso straor- | Catania; comm. Cappellini per l'Università | olandese cho era carico d'olio por conto | cho siano eseguiti con quella cieca ubbi- | ambasciatore a Londra non potrebbe impe- 

aciogliere ed anpollaro i matrimoni degli ex- | dinario di L. 330,900 20 ; una diminuzione | li Bologne ; cav. Bilancioni per l'Univer- | della ditta Primicerio, ed cra sul punto di | dionza con coi i muralmani onorano i fir- | dire al nobile duca di prendore parte alle 

preti cattolici. Ora uoi abbiamo oltro a nelle sovrimposto locali di L. 67,528 65; | sità di Perugia; prof. Carminati per l'U- | levar Jo ancore. mani del sultano. Uno di questi firmani di | discussioni della Camera a Versailles nè, oc- 

preti cho dirigono congregazioni protestanti «ba- | un aumento nelle tasse locali di L. 80,310 45; | niveraità di Torino; prof. Mori per l'Uni- | ‘Due altro notizie delle province e fini- | Frabsiorf avova prescritto, in forma impe- | correndo, di faro opposizione al governo. 

© loro matrimonio «arà dunquesciolto. | un aumento negli introiti patrimoniali di | versità senese ; conto Lodovico Caldesi per | sco, Presso la succursale del Banco di Na- | rativa, ai legittimisti di non entraro nel = 

Je loro mogli perderanno posizione e riputa- | T,. 60,935 27; una aumento nollo entrato | l'Università di Cagliari. Odilone Mas- | poli a Catanzaro è stato commesso un furto | Senato, percliò questo, non richiamando il 

zione, cd scusi etemi si troveranno minacciati | rtrsordinario di L. 200,880. | sacesi per l'Università di Macerata; prol. | di 8000 liro. La giustizia investiga, od io re, sarebbe stato soltanto Ja parodia d'una 

1 een in ei queta lege "sara applicata; | Ma di Sronto al considerevole. aumento | Corlo Griilenzoni per l'Università mi taccio. L'arcipreto di Rocca Imperiale, | grande istituzione. ] logltimisti sospirarono, 

inconincierà la parsectzione del gorerno spec | nello spose straordinario, prodotto special- | rara; dott. Fulvio Francesco per l'Univer- | comuno del circondario di Castrovillari, | ma obbedirono. Essi sospirarono , perchè il 

gmolo contro alle comunioni evangeliche. mente dagli stanziam Di ni i n nato è l'asilo supremo dei partiti che di 

Il preambolo del decrato termi: delle strade obbligatorio 0 dei cimiteri e | vocato Norberto Cherubini per la prefettura | con una signorina di cui era molto inva- | chiararono la guerra al suffragio univer- 
parole: « La chiosa rieuporerà i er la estnziono de dobiti arretrati, si ha | di Forli: senatore Pellegrino Canetr- | phio, Il vescoro di Tursi avendo. appreso | slo. I notri duchi © i noitri laroni dove: | 1° finzione, 
Che lo Stato abbia bisogno di crescere la sua | jl soddisfacente risultato che mentre xel- | Trotti, comm. Mami e cav. Ferri per la |a richiesta, si opposo per mosto dell'auto: | taes dunque pordere ogni importanza poli- Tiatiadi î 
rità giudiziaria, ailegando il divieto cano- | tica © più non avrebbero avuto modo di Arie nl De la Ronoi 

nico, riconosciuto già con una sentenza della | ricordare l'eroismo delle crociate @ il so- | © #'2veMento indisposto. 


Autorità a scapito di oma> i l'anno 1874 si applicarono L. 274,553 72 
ae li lance Geggnegi: = Ta di entrato ordinario al pagamento di spese te : 
denti di gere ei ienalimento di Meli | i regrditaria; (bal 1870 l'eomionio: dale se | nostra Corto di Cassazione. L'arcipreto ha | vrumano disinteresse. del conto di Chm-| — Il ministro della marina ha ordinato 
TT A VOTI | trato petsiorelii ha partono I spolloarà resistito innanzi ai tribunali, ma non vo- | bord. Loro doleva di dover riuunziare, in | l'invio in congedo dei militari di fanteria 
peter] dei tribunali. ecclesiastici, ‘saranno | inveco L. 209,073 40 di entrate ordinario e londo aspettare la sentenza, prevedendola | favore di perfidi orleanisti o di vecchi ri- | di marina della classe 1859. 
sontraria, ha solennemento abiurato la fodo | voluzionari , agli stipendi cho sono annessi | — Una lettera del profetto del Rodano, 
iaro che di una legge concepita in ter- | più pel 4874. cattolica. Quali eccessi deplorevoli, e quale | alla dignità di sonatora o cho sarebbero stati | sig. Ducros, al Siete, respingo la accusa 
mini così generali si potrà trarre partito in | La Profettura provvido affinchè tetti i effetto non farà questa abiura dell'arcipreto | così utili allo splendore dello loro illustri | di quel giornale. 
ila Tatti sento quali erano | diitii della Chiesa: | 14 risioenione del dasio (cveramo; Qi Pirenzos il presidente del tribunale e il | Il prof. Gioda, provveditore centrala che | pro esattamento alla nobiltà dei titoli. Ma | a aaa ritornerà al suo posto nel mese 
et E Ie i epasarrr | Considerando în complesso la situazione | procuratore del Re, di Forli; 11 giudice | è venuto qui per pozionare per ordine del | il ro avova parlato. 1 legittimisti , a forza | di maggio. 
rega Sv spregio] quetti per il Liceo di Forli; prof. Venerio | della sua missione. 1 Zoma cho non cono- | cauld-Bisaccia non poteva sonza disdoro an- 
Orlandi per {1 Ginnasio di Forli; i profes- | sco l'animo liberale © spisiionato del pro. | dare a sodero sllato d'un Vieior Hugo. 6 


perdette il suo primogenito che 
57 anni. Si erede cho siasi ucciso a 


La Libertà assicura che durante lo va- 
canze parlamentari si pubblicherà un mo- 
vimento nel personale dei profetti, îl quale 
avrà un carattero essenzialmente gerarchico 
e che consisterà spocislmento in alcuni 
scambi di residenza dei prefetti attualmente 


i por la costruzione | sità di Urbino; cav. Emilio Lavaggi o av- | chicso al sindaco di voler stringer nozze 


so lo Noury 


7,11 sig. Chaudordy, ministro di Franci 


— Il sig. Chonnerière: 


direttore delle 
belle arti, ha inviato al 


istro Ja sua di 


deleriti a questi. » speso straordinarie, cssis L. 424,419 43in 

Molte questioni estranee a quella del matrimo- | Comuni avessero lo loro tariffo regolari per presso quella popolazioni ! case, le cui rendite non corrispondono sem- 
e ENI) VENITE | scompiioa Gal Uffncal di quat perfe; |‘eoeltatore di Colebe (pref. eat CHF. | MO gl'Istituti privati, è quasi iu fino | di mostraro agli altri cho un Latochefou= 
mani e si strapperazno dallo loro congroge- 


dì ri 4 
ioni. Inoltro sarà soppressa. la libertà. d'inge: tori Siftal Vecchiolt, D'ontremoli è quasi | Gioda, temo cho egli voglia proteegero gli | d'up Luigi Blano, averano fio col pessua. | mistone, a ei ; 
guamento o no soguirà la chiusura delle scuole ||’ "Infatti, so si eccettuamo quolli elio lianno | tutti gli alunni del R: Istituto teenico di | Istituti non troppo in fama di liberali. Sì | dersene essi stess mombro della Commissione di bello arti H 
protestanti © delle sale di preghiera, se il 80- | vasti e produttivi possessi comunali, Forli; parecchi alunni del collegio Danto | assicuri però il Foma, che i suoi timori | Ma occo che all'improvviso il conto di ione dilslto i 
Trio nen ampoatrerà ostacoli mella sua via e | sono pochi nella Provincia, gli altri che | Alighieri di Ravenna; tutti i professori © i il prof. Gioda ba esaminato, | Chambord loro ordina di sforzarsi di en- ri bic ì 
prtriziinanignto a modifeare | suoi pri | So sono privi @ devono fere eselasivo as- | eli alunni delle scuolo di Cesena; quasi [er quanto mi ci afferma. da chi. pe traro numerosi nel faturo Senato. Tutti i a " nai : 
La pstorerntar he dividono i nostri | Segramento sullo tasso locali determinato | tutti i medici della provincia; il luogoto- | parlo, con imparzialità somma il metodo di | nostri predi deplorano ancora la sta. sure iena n i : 
var loro mon vinigza | dalla legge © sulle sorrimposte, non hanno | nente colonnello comandsate la guarnigione; | isruziono e di disciplina di ogni. Istituto, | sai bsitica o loca colpevole incoerenza. | ner ta Spine minelata la loro propaganda i 

ana eo allo potenzo | mezzo sufficiento per ottenere un equo e | lintero Cosiglio comunalo di | senza alcun disegno preconcetto. Per cre- | Essi dovranno cambinro ‘interamento lia- | P®".!0 Bomine dai sanatori. A° Bordeaux 
aprilia] UT 1 Golia degli resti; la Cn-| da cl biogna concor da cino e | ani dini ve am at | tel prio avo giù scalo 1 prog ] 
gladio che già lrn pi pra n cagione’ dll | speso. Quero fto ‘è tanto più manifesto | Gresazione di carità; Ja Società operaia; | sto egregio funzionario a compito getilo= | ua vae ai ne an quo | Sa dei bare dol canile Dao- 1 
diversa eredonza, di essere nemici della patri | nei Comuni, nei quali la proprietà è poco | ! Comizio agrario; Ja Cassa di risparmio; | mo. ÌÌ Ztoma è etato inesattamente infor= | costa maggior pena. In fin del conti il S6- | Dalia o dei spo ti igor Hubert e 
fhiamando un intervento straniero negli affari | diviso, o Je popolazioni, dedito esclusiva- | gl'impiegati governativi, provinciali e mu- | mato. | nato è il miglior asilo che possano trovare MENTA TA TINA. E f 
Satoai della Spagna. ile potenze favo | mento all'agricoltura , sono obbligato ad nicipali ; la Lanca popolare ; l'Accademia | colei piagnoni dol pesato ; ed è ansora | gr gno a de sia 9 
Noi c’indirizziamo dunque alle potenze faro- | Mel o lodrammatica ; tutta Ja truppa di guarni- ESE i in asilo i si è salaria ro delle finanzo abbia conchiusa colla Casa . 
revoli alla libertà di coscionza o le supplichia- tudicidi pui Fri irlal a Lal ini SEGA pn Forli ‘CENDIO DEL MANICOMIO Li ardite] ini reputano che | Rothschità una convenzione pel rimborso a 
o consumo, per esempio, non è in | © di Rimini, venuto appositamente; Ja banda DIA sciogliero affatto gli | de! prestito Morgan, che dero essere effot- " 
a ualanquo vieszone di tale libera nella pes | molti Comuni suscctibilo di addizionali, nè | cittadina; 1 reali carabinieri © lo guardie || at Pensiero di Nizza togliamo i partico- | Ordini reliziosi esistenti o crearno altri, i | 10810 col 1° ottobre, a tenore delle delibe- M 
isola spagnuola. sulla vendita delle carni , pershd non vi è | di P. S., che scortavano il carro. lari sull'incendio cho ha distrutto il mani- | quali più si accorlito coi nuovi bisogni del- | razioni dell'Assemblea. ì 
Lord Carfielà, fa pori della Società bi- | consumazione, o in minima proporzione, nè comio di quella città: nni) così tutti i paesi dovrebbero rin- BELGIO si 
ica britannica ed estera; sullo bevando è sugli spiriti, pershè i pochi L'incendio cominciò dal basso allo 3,0 nes- | novare i loro Ordini cavallereschi. > n 
Lhn Jomson, agonto della Società bibliea | Proprietari consumano i in) prodotti, nè CORRISPONDENZE ITALIANE quao ni accorse del meleimo fino a che lo | La Franoia diode l'esempio della soppres- | , I! Moniteur Belge pubblica, in data del î 
Mii nen Seella icona degli Sit | i sono esercizi di vendita al minato che _ fiamme non avanzavano i tetti no di quogli Ordini cavallereschi i quali | 2 2PrÎlo , la coavenzione d’estradizione tra d 
TA REBiA pera inse agi possano dare proventi ai Comuni în questo | (X) Napoli, 5 aprile. — Una grave | A Nizza i etbe avviso del meda n non corrispondevano ai bisogni dei nuovi | il Belgio © ia Francia. La convenzione ha Gi 
i Pisi, fpcicatante deli Cui | G0GpIIO! Sho oei cauti ooo è Lavia I pompieri furono prestam - Se | tewpi c non ne lasciò più sussistere altro la data dol 15 agosto 1874 6 lo ratifiche d 
evangelica tedesca; pia produttivo. Sespiali) guirons duo battg che la Legion d'onore. Confesso umilmente | furono scambiate il 25 marzo 1875. ti 
I. B. Arinstrong, in unione colla mis-| Così dicasi dello tasso sugli esersizi ed ‘apoletano. il Demanio intende d'inca- | “i india che lo cerimonia della consegna del Toson AUSTRIA-UNGHERIA ”» 
sione britaunica, altro in vigore. merano lo vistosissime rendite delle Cappelle | su teatro 4 d'oro al maresciallo Mac-Mfahon non mi s sa DI 
{Restano soltanto quelle di fuocatica e sul | Opere pie del Napoletano. È necessario di | "È ionilti scena avvenuta | Parvo punto imponente. Almeno qui c'è la | Don Alfonso è partito da Vienna per t 
5 bestiame, le quali non sarebbero all'uopo sem- in breve cosa rappresentino queste isti- ia. Ta maggior | tradiziono cho fa discendero Mas-Mahon | Gratz, dovo si è stabilito nella sua villa 
I COMUNI DELLA PROVINCIA DI ROMA | pro sufficienti. tuzioni. Esso sono semplici istituzioni di bo- | parto doi pazzi — o fu una fortuna — .roserò | dagli antichi ro d'Irlanda. Ma cavaliore | — Nella seduta del 3 della Camera dei 
% - Il prefetto, in esecuzior neficenza, sono di fondazione laicale, o un | la cosa ridendo e menavano ridde tra le del Toson d'oro il signor Thiers, lo storico | deputati ungherese, discutondosi l'imposta 
Non solo a Roma, ma anche ai Comuni | vessinto parecchie deliberazioni di Comuni | tempo costituivano un patronato dello Uni- | ©. Molti non si volevano lasciar cond della Rivoluzione francese, il volteriano, il | sui trasporti , l'on. Simonyi rimproverò al 
che fanno parte della provincia romana, | che tendevano a rimettere in vigore alcuno ipendenza doll regie udionzo | ® boca Sinis 2 viva forza. Fra una | borgheso por eccellenza? ‘Tutti i cavalieri governo di non avere alcun programma fi- 
conviene rivolgere la mente per conoscerne | anticho tasso, ma è un fatto che quelle di lia avuto ingerenza | vera a descrivero dei del Toson d'oro sapranno di corto ehe l'Or- | nanziario. Il ministro delle finamse , signor 
le condizioni, specialmente finanziarie. |. | liberazioni rispondono ad un concetto gi i osso, a seconda doi | "tn povero pazzo = un cò | dino fu istituito da Filippo #1 Buono, ra | Szel, rispose immediatamento a questa nec 
A darne un cenno, pronderemo per guida | sto, 6 il quale merita d'essere preso in soria | tempi è dei governi più o meno ligii alla | atto nbarro della finestra pochi debbono averno letti gli statu cusa; Îl suo discorso terminò coll’asserzione a 
la consueta Relazione del prefetto al mini- | considerazione, cioè che i mozzi ordinari non | S. Sede, che gi sono succeduti nelle nostre | me, mori. Si foco il pow N suno poi si cura di osservarli. Però nel no- | che colla politica raccomandata da Simonsi » 
ntero dell'iaterno, rispeto all'amministra= | sono auficinti a far front ale graudi speso | provincie. Pero, questa ingerenza del tao stro secolo, in cui il sultano porta la croce | non si potrebbo ottencro neppuro approssi- DI 
ziono della provine!-. vu che le condizioni in cui il governo prece- | fu limitzta dal concordato del 4744 e dallo | rasci i s [sul petto © i ro cristiani la mezzaluna, | mativamonto il pareggio nol bilancio. An- Di 
La necessità a cui premeva innanzi tutto | dento lasciò questi Comuni e i nuovi bi- leggi del 1800, 1808 0 4809. Nol 1816 fu- | ra trasportate nol suo letto, fu nulla più sorprende. che il deputato Helfy parla contro il pro- ” 
di soddisfare era quolla di compilare i pro- | soni rendono necomaria. Tono questi enti morali riorganizzati raf- | rotto dalle fiamme e bruciata. Quenti può essre primi nei posti di socondo | getto. La Camera, dopo un discorso del hi 
getti per le costrazioni di strado e dei ci- | uno stato di cose cho merita d'essere | fermato a di essi il diritto di patronato Senti Porzione ‘hiscato questo | OVdino ed ultimi in quelli di prim'ordine. | ministro ‘Tisea , docido di passaro alla di- Pi 
miteri, provvedendo a vivi bisogni dei Co- | attentamente studiato. dei Comuni. È inutile seguir passo a passo | due sole mont Ti miei Sch iaia TI Ecco una verità della qualo il signor di | scussione degli articoli. "i 
muni, ed all'esecuzione delle disposizioni lo varie leggi cho hanno provvisto alia ro- | pensare x che pe lo furono sogiroti ir Chennevières può aver fatta l'applicazione dm 
prescritti dA È x gola di detto amministrazioni. Certo è che Una minima nogligonza e ci narobbe stata | 2 sè stesso. Egli si dimise dalla Direzione di 
nr el aaa nei poet | I FUNERALI DEL PROP. SUFALINI {esilio do doo pregio ine n TIT ee gigner di Ghesserit | CRONACA DI ROMA Ù 
chiederanno speso non Nevi, allo quali i A CESENA lidi argomenti sostengono non potersi dal | ehe il personale dello stabilimento ha fatto sforzi | avrebbe voluto mettere il bilancio dello me 
Goran si far fronte a rato în più (Corrispondenza particolare dell'Orisuons) | Demanio incamerare i beni, giacchè non | S0vrumani affinché la catastrofe non fossa mag | Rello Arti a disposizione del partito” clert= = è 
ni, fino dense ‘Oris 


sono queste Cappello Iatit gioni, giore, E diremo una parola di simpatia alla | calo e farsi perdonare ciò dagli artisti Joro | L'architetto romano cav. Lndotico Stan- 
obbligatorie © siono costruiti i cimiteri, che Cesena, 4 aprile. | Isici, mancando Lat Quit iran] superiora che, sola, în mezzo tiche uh | concedendo arma Rico al 'elatione (aLi | uil. cop illo dell'impero rusn e 
quasi generalmente mencavano, poichè sotto | (L. M{.} Stamano partiva con treno spe- | fine religioso, essendochè Jo spese di calto 5 v ha saputo | girati allo Esposizioni 0 instituendo dei | s00i0 della Congregazione artistica del Pan- 
il governo precedente si usava tumulare | ciale da Bologna, dove era giunta nella |a cui esse hanno pel passato provveduto, ed Joveri pazzi premii male immaginati o malo accolti. L'ul- | theon, morendo nella città di Kiov, in Ru 
4 nelle chiese. notte, la salma del compianto prof. Bufa- | a cui provreggono ancora, non rappresen- | più facile imuaginaro che descrivere. Per for. | timo atto del signor di Chennevières sa- | Sia il 6 agosto dell'anno 1872, lasciava nel 
f Le speso di queste opero non soro ancora | lini, accompagnata dal comm. Final, mi- | tano cho una facoltà consuetudinaria. tuna, come è noto, accosto allo stabili rebbe stata Ja sua lottora a Evnesto Picchio, | st0 testamento che la sua casa in via 
ì conosciute che în parte. I progetti di strade | nistro d'agricoltura e cormercio, dal depu- | La controversie, come si vede, è grave | principale si trova un'altra casa: in que Questo pittoro aveva rappresentato l'eser- | detskaja fessp venduta ed il prezzo ricava- 
Talia obbligatorie già approvati per 47 Comuni | tato Mariotti, dal prof. Ghinozzi, dal conte | ad io non credo che sia Îl momento di di- | ono ricoverata lo donne. Ma le più, essondo | cito in atto di fucilare un gruppo di operai | tono ai spedisso alla suddetta Congregazione 
i danno un'estensione di eirca ottanta chilo- | Pasolini e da altri. Scuterla o di riassumero tutti gii argomnenti | sito tolte dal leto, vono ignudo, «provviste di | è avova intitolato fl suo guadro : 77 trionfo | dei virtuosi del Panthéon in Roma, por di- 
i x i n n Lasi, tutto, La bianchoria dello stabilimento è andata videre ogni anno gl'interessi capi= 
1 metri da costruirsi. La spesa di costruzione | Alla stazione di Forlî l'attendeva una | pro e contro. Quello che però sumbra do- | 1 o "I dell'ordine 1 Il signor di Chennoviores gli ogni .Sl'interemi di quel capi 
per ogni chilometro si calcola ascendere | folla considerevole, la Giunta municipale © | bito mio, è di fer voti. sfinch nima Seppoe paio rum peli some di falle lisi (Go ORTA DE DIOGO) sepprmmeZione | ale, Sa, tv Posti Sirpoldi di allevi ddt 
dante ro 8500 allo 9000, per cuî la apesa | Ja banda cittadina. Quivi pronanziarono al- | mento sciolga la quistione, intere ai SILE pensò subito i pezzi prima ché al mobi. Gedato | ua episodio di guerre civili. receati;. ghe | Congregazione, uno per la pittura, uno per 
er la esecuzione soltanto dei progetti di | fettuoso © applaudite parole il signor Bordi- | donare la intrprviazione di. esa si ina: | Maat si passi somplotsmento distrutto: | momorio così dolorosa non potorano essere | 12 scoltura eil uno per l'architettura. 
mrado obbligatorie dei 47 Comuni raggiun» | Mattoucci, membro della Giunta, e ìl dot- | nali. Il mio desidorio è morse dalla neces- | il tatto è crollato e noa rimangino che lo quat- | rideststo nelle menti all'occasiono di un | I virtuosi del Pantheon hsnno deliberato, 
gerà circa 700,000 lire. toro car. Luigi Casati, collega o amico del | sità. di chiarire un punto dispututo della | tro mura in pessimo atalo; lata del ragtz0: | concorso nazionali potendo suscitare delle | in seguito di questa disposizione del bene- 
Queste strade, però, non rappresentano, pa 


defanto. nostra legislazione fiscale, per gli eifetti che | Simo stamane nile otto bruciava ancora. ioni che non delbono avere accesso nel | merito architetto, di aprire un concorso di- 
secondo il parere dello persone tecniche, | Dopo usa metz'ora il treno, su cui eran | dalla riselazione mall'un dae 5 sell'altro, | Lo ntabilimento, come è no pè fn bano, mia Lavmeri dell'arto. stinto col nomo di concorso Stanzani, pub 
ghe la ventesima parto dei lavori che do- | saliti la Giunta, Ja banda forlivese o molti | debbono derivano. Difatti qualo possa c;- | 1 fiazuma era (ale che i bagliore sì ripareuo» | * 11 signor de Chenneviares, dopo averne | blicando in. appositi articoli le qualità è 


Vrauno farsi ia esecuzione della leggo 30 | altri, proseguiva alla volta di questa città, | sere la decisione. del. potetà ic n devo Rd n anenina disioi ; conîerito col ministro, pregò il Pie- | norme da tenersi dai concorrenti. 
agosto 1868 e della relativa spesa, Ja quale | uve arrivava alle 41 ant. nostro fante potramo avvanisagiarnzo, 0 | elett tte tiglion sisi ta catena, prceerà | chio di ritirare il: sto quadro, è gli foco | — Le ponsoni dostintea quelli del concor 
asconderà a non meno di 44 milioni di ire, | L'accoglienza cho i Cesenati han fatto alla | potranno questo Opere pio. 


eliminata ogni sapere che non sarubbe stato esaminato dal | renti che riporteranno Îl premio sono di 

valutata però in denaro anche la presta- | salma del Joro Mlustre concittadino è statà | pretensione dol fisco, trasformarsi, come pa- giurì. 11 signor Picchio rispose cho. aveva | L. 130 all'anno per ogni allievo, Nel quarto 
ca SOTA one din tone dial ide e ia provinciali arno proposto, l'iutiva rig aride "as TA dadi seggio pros= 
Ginquantanove Comuni 2ono già provve- | piedi, una descrizione setta." Po e d00 [e rv] più". | ai vincitori la prudenza al vinti e ingpio | ato. dovronno esere. preset ripeto 

duti di cimiteri e circa 1 400 che tuttora | La stazione a l'intora città erano parato a rase in tutti orroro per le guerre civili. tivi concorsi al segretario ella 

RISTEIA ta costazione I sese Iene |a: qua 1, la luoghi ici nno Leneficenza Rien Sra pletri “cigli correnti Sgr pc gu 

sono costruzione i relativi lavori in | poste parecchi iscrizioni funerarie, a intenzioni. È veramente proibito di | ranuo esaminati i documenti, giorni 

25 Comuni, sono in compilazione od in corso | tutte lo strade per cui doveva passare il bee eso prondero per soggetto d'un quadro qualsiasi | 20, 27 e 28 dello stesso meso saranno capo- vi 


DE Foorristenis shrtor la*sosr 


% 


mobilo è pur 


San Giacomo al Corso). Il titolo di questo 
giornale basta a indicarne l'utile scopo. Il 


sto puliblicamente le opero dei concorrenti. 
Nel giorno 20,'i soci della Congregazione 
riuniti in Assemblea generalo pronunoie- 
ranno il loro giudizio sui lavori eseguiti. 

Sono ammessi al concorso i giovani i 
liani cho non abbiano oltrepassato l'età di 


in vino veri. 
tas; ia Romassi potrebbe dire: nel vino le 
coltellate. È veramente, tranno pocni casì, 
lo risso © î forimenti nella nostra città ac: 
cadono quasi sompro dopo copiose libazioni 
fatto a Bacco, 

Aggiungasi poi che fra i popolani non 
v'ha vera bevuta se non è accompagnata dal 
giuoco maligno della passatella; e si 
questo giuoco non consiste în sostanza che 
nel rondersi padrone d'una quantità di vino 
che si paga da tutti i giuocatori, ma di cui 
si dispone da uno soltanto, secondo il ca- 

io, in favore di uno o di più, lasciando 
la asciutta qualcuno dei giuocatori, così 
ssimo accado cho no seguono coniesta- 
a risse, che per lo più finiscono col 


È ierî sera tre caprai in un'osteria fuori 
porta San Sebastiano, dopo aver bevuto, si 
misero a giuocaro alln passatella con un 
guardiano; passarono poscia ad ingiuriarlo 
* finalmente, messo mano ai coltelli, Jo fe 
rirono gravemente, 

‘© caprai furono quasi subito arrestati. 


L'abbandono in cui si lasciano ; ragazzi 
in Koma è qualche cosa d’incredibile. La- 
scisndo da parto le torme di ragazzi che 
jocano sulle piazze 
di quelli che, per co; 


gando 
riva del fiume presso Ripetta; nn 
mancò e gi nell'acqua. 
due barcaiuoli che non erano lontani 
lì non avessaro avvertito îl 

2220 sì sarebbe reni 
aiuoli , appena 
volto dalle acque, si precipitarono nel flume 
e poco dopo era salto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 5 aprile 1875 
Il Barometro è ridotto a 0° e a! mare. L'al 
ra della stazione è di 49,m 65; 
larometre a meszodi == 761,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,) — Minimo = 10,4 
Umidità media del giorno 


ino, piog- 
diano coperto alla sera 


CRONACA DI GIURISPRUD! 


Società axonima - Foxparoni - Risenta pi 


ri, a meno della metà do' 
n to momento è reso incapni 
deliberare tanto în seduta dî prima quanto in 
seduta di seconda convocazione. (Parero del 
Consiglio di Stato 30 dicembre 1874, adottato. 
Rivista amministrativo, 1875, pag. 130). 


A 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


lersera, 5, abbiamo avuta al teatro 
Apollo una splendida rappresentazione 
dell'Aida col Nicolini, interamente rista- 
bilito. Domani a sera, mercoledì, 7, a- 
vrà luogo la prima rappresentazione della 
Contessa di Mons, di Lauro Rossi. Ne 
abbiamo udito la prova generale. È un’o- 
pera veramente magistrale ; peccato che 
giunga in fine della stagione. 

Da ogni parte sorgono severi biasimi 
contro la deliberazione del Municipio di 
togliere la dote al teatro Apollo. L'Italie 
ha pubblicato su quest argomento uno 
spiritosissimo articolo, @ couchiude di- 
cendo che I Apollo verrà affittato alla 
Societa dei canottieri del Tevere. Noi 
crediamo invece che il Municipio abbia 
intenzione di cederlo agli Arcadi per le 
loro esercitazioni poetiche. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Ss Ml principe Amedeo n 
Torino. — Leggiamo nei Conte di Carour 
di Torino del 5: 


volta di Venezia, onorò di una sua visita 
la nuova Galleria delle Industrie Subalpine. 

S. A. giunse a Torino sabato sera alle 
il sindaco, conte Rignon, si affrettò a 


compagnata dal marchese Dragonetti” suo 
primo aiutante di campo, allo 9 42 
ridiane circa entrò nella 


tevano la luce i cristalli deMe bachecho an- 
cora aperte. 

La voco della visita dol princi 
sasi 
luminazione avovano attivato in Galleria un 
mondo di genti 
s . feco il giro della sala ammiran- 


ndatori di una Società 
regio decroto che 
approva abbia subordinata la validità di tale 


questa è arbitra di appres- 

fondatori e concedere loro o 
erano riservato. ( Sentenza 

Firenze S 

1875, prima 


— Assessoni - ANZIANITÀ. 
vunicipali devo 


al servizio p 


pisdaco scaduto 


da co 


o nessun pre 
non è sostenibile che | 
mo fatte lo elo- | 


| 
5 


Esenziovi, — La morte del | 
trovara an congedo 
rimando, non 


la loggo sul reclu- 
22‘0 como titolo d'esenzione, {Decisione del 
intero della goerra, 5 febbraio 1875 — Itis 
trativa, 1875, pag. 162). 

WLLA vira > Paxuto» Paod- 
Spetta alla giurisdizione commerciale 
ve dello domando di pagamonto di somme 
gurantite pel caso di morto dell'assicurato da 
Nocieta di aasinurazioni a premio. — Il pagamento 
(ve farsi colla moneta del in cui si ha 
Vobblizo di pagare} epperò sò il pagamento, do- 
Vito in estera: nazione, i fa tataria nello Stato, 
Praga ii le (differenza di va- 
re nella moneta surrogati [Sentenza della 
Corta d Appello di Torino, 8 [ras fs — 
fiiurisprusenza italiana, \875, parte 2a, co- 


azioni - Tasse DI nicomezza 
Nouite. = L'imposta sui radditi di ricchezza 


done la bella architettura ed il magico ef- 
fetto. All'entrare fu accolto dagli applausi 
@ dai saluti rispettosi della folla. — Al- 
Vl'usci pplausi presero le propor- 
i Vera ovazione. — Il princi, 
profondamente commosso, e parti salu- 
lo cordialmente i suoi buoni torinesi 
lia aspetto di ottima salute. La 
nube di tristezza che ne velava la fronto 
‘a © serena, pare dileguata. — Si log- 
geva sul suo volto la conferma allo buono 
novelle che si danno della saluto dell'augi= 
sta sua consurte. 

Nomine. — Le 

Nella su: 
ingegneri 


i di 
“ario l'ex-m 
datore Quintino 
ale delle minie 
noto che que- 


comi 
del. Corpo 


: nel mondo scienfifico con importanti 
+ ed è a questo fîtolo cho la Società 
ingegueri di Francia ha voluto avere 
more di aonoverarlo fra i suoi membri. 
Scena d'amore. — Leggiamo nei gior- 


vano, che qui sì tro 
tura. Desiosa di vederlo, poichè essa abi 
tava în una città del Venoto, seppo indurre 
la sorellina Antonietta e la cameriera ad 
a Milano, porchè diceva di 
di voderlo © di par 
dir nulla in casa partirono e 
trovarsi coll'amante e star con lui 
ezza dol giorno. Le tre donne erano 
alloggiato all'albergo dell'Agnello. 
Cho si dissero? è un mistero. I duo fi- 
daazati a braccetto passeggiavano nella Gal- 
leria Vittorio Emanuele parlandosi sottovoce 
e dietro ad essi 10 la cameriera colla 
sorellina M... Ad va tratto quest'ultima si 
e la sorella col suo fidanzato sono 


vano interrogano alcune 
persono se li hanno visti... non fu possibile 
(ere contezza alcuna dei duo amanti. 
Erano la otto di sera, guando toraati al- 
consegnata una lettara; in 
finire 
i suoi giorni insiemo collo sposo. Nella let- 
tera era acclusa un'altra per il padre. 
Serisso dessa la verità? ha posto in ef- 
fetto il trace divisamento o tornò a più 
miti pensieri? É quanto tuttora s’ignora 
per quanto ricerche siano state fatto. L'au- 


| torità veuno informata d'ogni cosa. 


Nuevo giornale. — Riceviamo il 
primo numero di un giornale quotidiano che 
n poli col titolo l'Italia Me- 


Ferrovia del Gottarde. — Abbiamo 
ricovato il 27° rapporto mensile del Consi- 
glio federale sul traforo dol Gottardo. Nel 
mosa di febbraio ci fu nn avanzamento to- 
talo di metri 481, ciò cho reppresenta un 
progresso giornaliero medio di metri 6.57. 

ih degli operai inipiogati nel tra- 
foro fu in media di:2234 al giorno, di 2497 
al massimo. i 

Pubbileasioni. — Abbiamo ricevuto 
i duo primi nimeri dall'Annotatore, gior- 
sale alia Società didascalica îtaliatà , di- 


!0- | elicata giorni sono dall’a: 


, Prose e poesie 
inedite o raro di italimni viventi. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 aprile con- 
tiene: 

1. R. decroto 21 febbraio che. abolisce l'art. 
13 del decreto organico 20 marzo 1873 

2 R. decroto 21 marzo cho fima la cauzione 
da prestarsi dai contabili di magazzino della 
reale marina in L. 20,009 pei contabili princi- 
pali o in LL 10,000 pei contabili particolari. 

2 R. decreto 28 febbraio che approva la fi 
siove nella Banca di eredito romano della So- 
cietà di Monte Mario. 

4. R. decreto 18 marzo che antorizza la So- 
cietà di credito Banca pontremolese indi 
© commerciale, sedente in Pontremoli, 0 né 
prova lo statuto. 

% Disposizioni nel personalo della. marina, 
nel personale dell'esercito, nel personale dipen- 
dente dal ministero dell'interno, nel personale 
dipendente dal ministero di pubblica intrazione 
9 nel personalo giudiziario. 


NOTIZIE ULTIM 


Secondo l'Echo Universel , sarebbe stata 
offerta al marchese De Noailics l'ambasciata 
di Londra. Egli avrobibe dichiarato 
di poter rendore migliori servigi al 
verno in Roma. Si parla, pel posto d'am- 
basciatoro a Londra , del duca d'Harcourt. 

— Il ministro della giustizia ha ordinato 
un processo giudi contro 
tone, giornale bonapartista di 
cusato di attacchi contro il governo stalillito. 
— L'Univers pubblica ua Breve del Papa 
cattolici della dioensi d'Angers che gl'in- 
rono un indirizzo. La lettera pontifici 
è notevole per le parole collo quali } 
esorta i fedeli a guardarsi dai cattolici Ji- 


berali. 
— A schiarimento del telegramma da Pa- 
rigi che ci annunziava l’altro jeri lo sceno 


di violenza avvenute a Buonos-Ayres, 
produciomo i seguenti dispacci di 
francesi ed inglesi : 
< Buenos-Ayres 7 
gesuiti è orribile ! 
ed assassinii innumero- 
voli. Questi fatti avvenuero nel collegio dei 
gesuiti e nel palazzo dell’arcivescorado. — 
Molti incendi 
« Il collegio e Îa parrvchia di San Sal- 
vatore brucian- în questo momento; i morti 
0 i feriti sono numerosissimi. 1l pubblico è 
assai sdegnato. La truppa dovette interve- 
| nire. Si narrano episodi dolorosi. » 
Î « Buenos Ayres, 2 marzo. 
« Rogna una grarde agitazione nella no- 
ittà. Il governo d’Avellenada ha di- 
i nuovo lo stato d'assedio per 30 
gravi avvenimenti. La 
la Boca è stata in 
cendiata ieri. Non si sa chi sienogli autori 
| di questo misfatto, ma l'opinione pubblica 
pretendo che siavi un piano proparato da 
| Jungo tempo per incendiare tutti i conventi 
0 le chieso parrocchiali. 
Tutta la città è occupata militarmente; 
lo truppe Divaccano su parecchi 
— Lo Standard ha ilseguonto dispaccio 
da Buenos-Ayres, 3 marzo 
| « Una spaventosa tragedia, qualo non 
| erasi vista da quindici anni, vi fu domenica 
nel collegio doi gesuiti. Questo istituto fu 
attaccato da bande calcolate da 40,000 a 
poi incendisto col petrolio. 
i furono uccisi © altri gravo- 
feriti. Il popolaccio ha inoltro. sac- 
ato il palazzo arcivescovilo, perchè 
| era malcontento d'una lettera pastoralo pub- 
covo. 
| « Delle troppe furono mandato per pro- 
| teggoro il palazzo dol gorerno ed i con- 
| venti; molti arresti vennero esegui 


| in istato d'assedio per 30 giorni 
| pone di prender dei provvedimenti 
diati affischè i fautori dei 

menica sieno deferiti alla giostizia. » 


N generale Quesada, comandante in capo 
| dell'esercito del Nord, ha diretto agli abi- 
| tanti delle capitanerie generali di Burgos, 
| della Navarra o dello province basche ji 
seguento proclama in cui loro annunzia al- 
cuno suo disposizioni, delle quali parte ci 
sono giù stato tolegrafate: 

Dacchà presi il comando dell'esercito 0 
vidi lo stato del vostro paese così 
fertile @ coltivato, mi sono ingegnato di 
noscerne i bisogni, d'intendero i deside 
dei suoi abitatori e di conformarmi per sif- 
fatta guisa alle magranime intenzioni di S. 
M. il ro Alfonso XIT. 

« Ora io so che questo popolo operoso 
desidera principalmente di riacquistare la 
pace e ritornaro a fruiro dei benefki di essa, 
cho sono il benessere delle famiglie, il ri- 
spetto delle credenze religiose, la diminu- 
zione delle imposte e l'acerescimento della 
ricchezza pubblica mediante l'esportazione 
dei copiosi fratti che si producono in que- 
sto privilagiato paese. 

< Voi otterzoto la pace schierandori sotto 
la bandiera paterna e cattolica dalla monar- 
chia legittima e costituzionale. Quanto al 
vostro benetsero, io intendo procurarvelo 
fn quella misura cha lo stato di guerra mi 
permetterà, ed è a questo fino che ho sta- 
dilito: 

« 4° Che sia sospeso, ino a muova ordine, 
il pagamento dello 25 liro dell'anmenda 
imponta alle famiglie degli vomini militanti 
nella f1j0 carlisto ; 

« 2° Che sia permessa la libera circola 
zions dei vini, delle acquavite e degli olii 
dolla Navarra, la quale era stata proibita ; 

< 3° Che però continui ad essere os- 
servato, fuori delle nostro lines, l'interdette 


« 4° Gli effotti di guerra che fomero s6- 
questrati diventeranno proprietà dello Stato; 
glì articoli saranno consegnati al coman- 
dante militare il più prossimo al Inogo 
del sequestro e questi li farà vendere al- 
l'asta, non altrimenti cho lo bestio da son: 
e i carri, soîto la sorveglianza di coloro 
cho avessero fatto il soquestro, i quali ri- 
coveranno la metà del prodotto netto, men- 
tre l'altra metà dovrà andare a_ beneficio 
dello Stato ed esser versata nella cassa 
della ‘Tesoreria, ovvero in quello dell'am- 
ministrazione militare. 

Questo disposizioni fanno velore al 
paese come io intendo i suoi bisogni e lo 
spirito di pace che vi si svolge veloce- 
mente. (Ive mi accada d'ossere secondato, 
come desidero spero, i nostri voti saranno 
presto esquditi e il paeso mi farà evitare 
il dolore di ricorrere a provvedimenti so- 
veri che finirebbero senza fallo per rovi- 
narlo. 

« Ho fode nol vostro patrioftismo illumi- 
nato dalla conoscenza dei vostri interessi o 
dalla sollecitudine per la vostra prosperità. 

< Tafalla, 30 marzo 1875. 

« Il generale în capo 
« Quesana. 

— Tremila seicento nuovi coseritti si 
sono presentati il 4 aprilo alle autorità mi- 
litari della Spagna. 

— Il generalo carlista Marconnol si è 
presentato al ministro della guerra a Madrid 
gli ha dichiarato d'aderire al governo di 
Don Alfonso. 

— Annunziano da Raiona, 3 aprile, che 
il giorno 2 i carlisti s! sono battuti fra loro 
presso il monte Za; in Guipuzcoa. Quasi 
ogni giorno si mutano gli avamposti carli- 
sti per tema che i soldati fraternizzino co- 
gli alfonsisti. I cardisti arrestarono a Vera 
la moglio e i figli del cabeo 
amico di Cabrera. Il curato d'Irun, chi 
mato ad amministrare i sacramenti in una 
fattoria alquanto distanto dalla città, caddo 
in un'imboscata dei carlisti. 

— Alcuno altre sottomissioni di carli 
ebbero luogo a Bilbao o ad Olot. I carli 
hanno destituito i comandanti militari di 
Calacerte e Arnos, intorno alle cui inten- 
zioni erasi concepito qualche sospetto. Il 
capo banda Galcorara è morto. Tra i car- 
listi fatti prigionieri nel combattimento di 
Aleixar sonvi 3 uficiali superiori , 47 ufi- 
ciali o 2 preti 

— I earisti si concentrano nella valle di 
Crucios @ nello Eneartaciones. 


PRANZO REALE A VENEZIA 

(Dispacelo partie. dell’OPINIONE) 

Venezia, 6 aprile. — Al pranzo 
reale d'oggi il Ro feco il seguente brin- 
in francese: « Bevo alla salute del 
mio amico, mio fratello, mio augusto 
ospite, imperatore d'Austria e Re d'Un- 
gheria, ed all'unione de' nostri due Stati 
per sempre. > 

L'imperatore disse pure în francese : 
< Esprimo la mia riconoscenza per la 
simpatica accoglienza qui avuta; bevo 
alla salute del Ro d'Italia e della reale 
famiglia e alla prosperità e felicità del- 
Italia. » 
L'Imperatore parte domattina. 
—_——__e_—______£ 


(AGENZIA STEFANI) 

Venezia, 6 (ore 1 ant.) — Il nuovo 
sistema d'illuminazione straordinaria della 
piazza riuscì perfettamente. 

L'inno austriaco e ln marcia reale fu- 
rono assai applauditi. 

I due sovrani si presentarono al bal- 
cone allo ore $ e tre quarti e furono ac- 
clamati dalla foll 

I fuochi artificiali presentarono un ma- 


| gnifico effetto. 


L'aspetto della piazza di San Marco era 
imponente. 

ll ballo a Corte fu animatissimo © vi 
intervenne un grande numero di invi 
tati. 

La principessa Margherita ballò la 
quadriglia col conte Andrassy ed il duca 
di Genova colla costessa Wimpffen. 

I Sovrani ed i Principi reali si riti- 
rarono dalle sale alle ere 11 e mezzo. 

Madrid, 3. — La Gazzetta pubblica 
un decreto che ristabilisce la posizione 
dei professori d'Università, che insegna- 
vano prima della rivoluzione del 1808. 

ll governo non prese alcuna misura 
contro l’attitudine ostile al governo dei 
vescovi di Jaen, Gerona e Tarragona. 
Venezia, 6. — L'imporatore, il 
la Principessa Margherita, i Principi 
Reali colle loro Caso militari, l'on. Ri 
cotti @ gli altri ministri e personaggi 
partirono alle ore 14 pec assistere alla 
rivista militare a Vigonza. Nel loro pas- 
saggio dal palazzo reale alla stazione i 
due Sovrani furono sempre vivamente 
acclamati. 

Londra, 6. — Tutti i giornali del 


ghieri per l'Italia @ l'Austria-Ungheria. 
Il Times dico che è possibilo che il | 
convegno dei duo Sovrani abbia le più 
importanti conseguenze; che un accordo 
cordiale coll'Austria è per l'Italia di su- 


della cireolazione degli atei articoli, como 
abiti, effetti di guerra e materie prime per 
la fabbricazione dogli oggetti di guerra. I 
soldati che ho sotto. ai miei ordini seque- 
streranno colesti articolì e le hestio da soma 
0 i carri impiegati nel 


mattino pubblicano artioli assai lusin- | 


Loft abbia dato le suo dimissioni da mi- 
nistro di Francia a fi 

1a vers (RUE. di Pegi da 
Brasile abbia l'intenzione di abdicaro è 
priva di qualsiasi fondamento. 

Vienna, 6. — Oggi si al 
Consiglio comunale una Lovato 
ad esprimere telegraficamento al muni- 
cipio ed alla popolazione di Venezia vivi 
ringraziamenti per l'accoglienza brillante 
e simpatica che il municipio e la popo- 
lazione fecero all'Imperatore. 

Venezia , 6. — La rivista militare a 
Vigonza fu splendida. 

L'immenso prato era circondato da 
palchi 

Vi assistevano circa 30,000 spettatori 
con molte carrozze. 

Alle ore 44 e 34 arrivò il convoglio 
reale. 

I due Sovrani montarono a cavallo, 
seguiti dai principi Umberto, Amedeo e 
Tommaso e dai loro stati maggiori. 

Le brillantissime © svariate uniformi 
facevano mirabile effetto. 

Le LL. MM. e i Principi furono rice- 
vuti dal generale Pianell, seguito dal suo 
stato maggiore e da uno squadrone di 
corazzieri. 

La principessa Margherita, montata în 
una carrozza di gala colle sue dame, 
assisteva alla rivista. 

Le bande intuonarono l'inno austriaco 
© la marcia reale. 

Le truppe resero gli onori militari. 

Le LL. MM. e i Principi furono ao- 
colti con vivissimi applausi. 

Il Re e l'Imperatore col loro seguito 
passarono dinnanzi la fronte del corpo 
d'esercito, posto sopra cinque colonne di 
brignta in ordine di battaglia. 

Alle ore 12 e 114 i due Sovi sd 
Principi e la loro Corte, postisi nel 
centro del campo , assistettero allo sf- 
lare delle truppe, che durò un'ora e 
mezzo. 

La popolazione accolso sempre î So- 
vrani con grandi acclamazioni , che ri- 
petovansi ogni volta che passavano le 
vecchio bandiere dei reggimenti di fan- 
teria. 

L'Imperatore espresse più volte al Re 
ed al generale Pianell la sua grande 
soddisfazione per la bella tenuta delle 
‘truppe. 

La popolazione ammirava la grande 
precisione dei movimenti ed il bello 
aspetto delle truppe. 

Terminata la rivista, l'Imperatore si 
congratulò col generale Pianell e gli 
strinse la mano. 

Il tempo, alquanto coperto di nubi, 
favorì la vivista. 

Le truppe che vi presero parle asce- 
sero a circa 42,000 uomini. 


applausi i bersaglieri, Je compagnie ul- 
pine ed il battaglione d'istruzione. 

I convogli della ferrovia chie ricondu- 
cevano gli spettatori a Venezia dovettero 
ritardare la partenza in causa della grande 
folla. 

Venezia, 6. — Al pranzo d'oggi l'Im- 
peratore sedeva fra il Ro e la princi- 
pessa Margherita. 

Alla fine del pranzo furono pronun- 
ziati i seguenti brindisi : 


l'Imperatore d'Austria e Re d'Ungheria, 
mio caro ospite, fratello ed amico; alla 
prosperità costante dei nostri popoli por 
sempre. > 

L'imperatore disse: « Col sentimento 
di viva riconoscenza per l'accoglienza 


e di sincera amicizia per la Vostra Mae- 
stà, io bevo alla salute di S. M. il Re 
d'Italia, alla s.lute della sua famiglia 
reale ed alla prosperità ed al benessere 
d’Italia. » 

Milano, 6. — Scrivono da Venezia 
alla Perseveranza : 

« L'imperatore ha accordato un'udienza 
all’on. Visconti-Venosta e gli disse: Sono 
oltremodo contento di avere potuto sod- 
disfare al mio desiderio di restituire al 
Re Vittorio Emanuele Ja visita fattami 
a Vienna, e di date una prova della 
mia sincera amicizia al mio fratello ed 
amico, e delle mie calde simpatio per 
questo bel paese e pel suo popolo. Mi 
congratulo cordialmente delle amichevoli 
ed affettuose relazioni esistenti fra i due 
poesi, e sono persuaso della durata di 
questa amicizia, basata sulla reciproca 
stima e comunanza d'interessi. Spero che 
le felici relazioni esistenti si stringeranno 
‘sempre più, e faccio caldi voti pel benes. 
sere dell’Italia. > 
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TH 
f 
Î 


| 


ii 
: 


Furono specialmente accolti con grandi | 


Il Re disse: « Alla salute di S. M.} 


simpatica e cordiale che ho qui trovata | 


BORSA DI ROMA 
9 aprile 1875 (ore 11 1;2 vst) 


La Rendita diede oggi luogo A affari ina 
guificanti sul 78 50 cirea fine mase è 78 20 per 
contanti, chiudendo piuttosto debole. 

Negletti il Cattolico e Blount. 

Il Rothschild 78 55 a 78 60. 

Continua il ribanso delle Banche Romane, 
tratinte da 1505 a IS50 fine mese. 

Lo Generali anche più fiacche, dapprima ps- 
gate 505 fine mose , terminarano offerte a que- 
ato prezzo. 

Lo azioni del Gaz 552. 

Le Obbligazioni pontebbane X8 50 nominali. 

I Turco 48 40 a 48.55. 

Frincia Im 197 30. 

Londra 3jm 27 08. 


(Ore 4 pon) 


tenne tra 78 47 112078 42 172 
n 78.45; affari sompro lon= 


Oro 21 70. 


Le Banelio Romane 1550 a 1500 fine mese. 
Le Generali 504 a 504 50 fine mese. 
Ùl Turco 48 30 a 48 40. 


FIRENZE 5 6 
Rendita Italiana 5 e, | 7590 ni 7590n. 
Napoleoni d'oro. ..-.| 2170 e| 21730 
Londra 3 mesi iS» | 2715» 
Francia a vista: :‘/|10835» |10829% 
Improstito Nazionale. | | 58 n. | 58—n 
Azioni Tabacchi . . 80— 
1906 — > 
30 = n 
us 
[1394 
785 
20 


PARIGI (ore 3 08 pom) 5 
Rendita Francose 3 © 


e 
s 
EA 


iBiai 


(") Gupone staeento. 


VIENNA 3 5 
Mobiliare. ... 240 25 tI 
Lombarde ‘::::::.] 197-=| 18 
Panca Angio-husrisca | 19 —=| 1@— 

\ustriache. 
Banca Nazi 
Napoleoni F 
Galbo sa Puig 
amo sa 4395 
Cambio su Londra. 119 
Reodita Austriaca . .. 75.0 
370 eine Ti 20 
UnionBenk DL Ln 118 25 
BERLINO 5 
Austriache 80 — 
Lombarde 268 60 
monti a Udi 
| Rendita iaia n 
Tabacchi. ... - D: 
Rendita Turca. Ì __- 
LONDRA 3 5 
| Gons. in 2098 a 312 
| Readitai 7158 a 
Turoo .. Lane 
Si nolo 2» 23112 


GIACOMO DINA, Dmerrona. 
Roumapo GiovaxxI, Gerente. 


FERROVIE 
| dell’Aita Italia 


La persona, cho fu vittima di un furto, 
commesso il giorno 14 marzo u.s., fra la 
stazione di Moneglia e quella di Levasto, 
è avvertita che il ladro è stato arrestato a 
Sestri Levanto, @ trovato portai 
somma derubata. Por conseguenza qu 
ponona è invitata a rivolgersi, per rientrare 
| în possesso di dotta somma, alle autorità 

iudiziario della Spezia. 

La Direzione Generale. 


SOCIETÀ ANONIMA 


dell'Acqua Pia 
(Antica Marcia) 


L'assemblea ordinaria dei signori azionisti 
è stabilita pel giorno di giovedì 45 aprile, 
e si tercà nella sala della Camera di com: 
mercio di Roma (piazza Aracoeli, 14) allo 
oro tre pomeridiane. 

Gli azionisti che vorranno intervenirvi do- 
vranno aver depositato nell’uficie della So- 
cietà, non più tardi del giorno dieci (1) 
0 le proprie azioni o un certificato di de 
posito d'un hanchioro riconosciuto, se risie= 
dono all’estero. 

L'afcio della Società, posto in via dello 
Murate, 78, trovasi aperto daWe 9 del mat- 
tino alle 4 pomoridiane, 
Ordine del giorno: 
4. Relazione dei sindaci sul bilancio sociale. 
2. Rapporto del Consiglio d'amministrazione 
la situaziono degli affari sociali. 

8. Rinpovaziono della metà dei consigtieri 
d'amministrazione. 
4. Nomina del sindaci. per l'esareizio 4875. 
Roma, li 20 marzo 4875. 

I Presidente del Cons. d'Amm. 

Giestinzani Baxpuxi, 

——____— 

BANCA ROMANA 
L'udunanza goneralo ordinaria degli Azionisti 
della Banca Romana è conoenta pel giorno ti 
lunedì, 12 aprile , allo cre 12 mori- 
diano, nella reidenza della Banca atessa, suo 
palazzo, via della Pigna, 14. 

I deperito delle azioni (art. 83 degli Statuti) 
per preadero parte all'adunanza, dovrà. farvi 
molla ques ala Banca, nella dotta residonza, 

ore 2 pomeridiane del giorno di ve: 
nerdì, 9 aprile. 


Ordine del giorno: 
1, Ray dell'Amministrazione 0 rolazione 
dei al bilancio e wall'erecizo dell 
Taano 1874 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI, D'AFFITTARSI 


! una camera decentemente mobiliata, 
| libera, vicolo del Pavona, N. 70 


X' Estrazione del Buoni in oro esguitsi 


I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare: dal 4° luglio 1875 e mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte 


lo Cedole Semestrali non scadute. 
Dal 4° luglio 1875 in poi cessano di essere fruttiferi. 


NUMERI ESTRATTI 


TITOLI DA CINQUE 


NUMERI 
fnoonr 
DIRI SUONI 


dome 
40686 
40716 


ssa 
40164 


dIRIO 
UNTI 


31085 
o 


40670 
40790) 
41180 


in Seduta pubblica Îl 1° aprile 1875. 


i 


TITOLI UN 
| 
NUMERI NUMERI | 


enognessivi prognessivi 
DEI NUONI 


102300) 
103650 


431096 
ABILI 


SIFONI 
a grande 0 piccola leva oroidi e cilin- 
dici, provati ad una pressione ‘di 20 
bre, semplici e solidi, facili a 
di prima qualità — 


LACHAPELLE 
sonitre — Parigi 
pre gri gue 


N. 
du Faul 


feto spetti no 
n ida di 


Emporio Franco Italiano C. Finzi] 
to per tutta l'Italia 


FABBRICA E NEGI ETTI IN FERRO 


d’ogni genero 


la. — Un elegante canapò di fe 
adî iso letto, con stoffa di filo per L. 6& 

solido letto In ferre con paci 
Th provinzia ai spedisce mediante vaglia, 


UTILE A TUTTII! 


o. Salte: veri ingle: i ultimo: 
Pesi a molla fatto si ei sese nate 
giose da poter nascondirii comple'amente nella mano, eppernò ili. 
— Precimnune garantita, dorata illimitata. 

Pella portata di 18 12 L. 3 50 di Ch. 25, L 10 cod, 
via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 
64. frese 


n 
‘spedizione in provincia contro vaglia postale, e spesa di porto a carico 


d tore. Uve non vi ha ferrovia pregasi irdicare la stazione più 
Siaimz 2°" Torino, presse Carlo Maniredì, via Fisanse. 1 


alla metà del prezzo di costo il giorno dopo l'arrivo, 
il giornale 

Tageblatt di Berlin 

Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, via 
delia Colonna, 22, p. p., Romi 


COLLARIN 


GALVANO-ELETTRICO 
PRESERVATIVO SICURO 


Contro la Difterite ed il Group 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3.90. 


Dirigsre le domande a Firenze all'Emporio Fraoco-Italiano, C. Finzi è 
G., via de' Panzani, 28. — Roma, presso L Corti, piazza Crociferi, 48 
# F. Bianchelli, vicolo del Parzo, 47. 


___———tmÉ——___—__—_—_—_—@—@ 
sipograti» dell'OPINIONIE diretta da O. Carbon 


a molla per L. 42 
L. 3 per imballaggio. 


INCHIOSTRO NUOVO 
di breoto 
‘Agenzia A. Miamsroni 0 ©, 
in Milano. — Deposit 
cia Mealo Garneri. 


‘PARIGI 


L 


DA COPIALETTI 
Mathieu-Plessy, n. 8@ (Boul. S, Germità 
d'argento 
Piltera © Bordaana. 
n) 


ila Sala, 
Roma, 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


Der copiare, afoltato dallo amministrazioni dol 
Soverno francnse @ da tatio le principali Caro 


meda! 


URA RADICALE 


dele malattio veneree e della pelle 

CEL LIQUORE DEPURATIVO BI PARIGLINA 

dol prof. Pio Maxzelimi 
Effetti garantiti: 38 anni di felici successi ottenuti in tutto lo 

primario eliniche d'Italia. 

Depositi: Roma, Agenzia A. Tabogn, vicolo del Pozzo, 54, e farmacia 
Ottoni. Corso. — Napoli, farm. Cannone © Curti, via Roma — Firenzo, 
Porini. — Mil raghi | Corso. Vittorio 
no, D. Mondo. — Genova, 
— Messina, fratolli Tar 
Pavia, lemoli. 


lamo. — Palermo, Monteforte. — Bolo 
ed in' tutta le 


— Pino, Carra — Siena, Parenti. — 
Gracia frac Fl ey co ray 

"NGI SÉ confina queste spoialità con l'altro sciroppo di Pariglina 
FESERI dI. O. (Meroni reale di Rose ET gton 


Giterbo, Spinedi, 


e 
fscoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
ISETTICIDA 
Breveti Franela ed all’ Estero 
Per la conservazione dei legusmi, metalli, tessuti, cordami, cuoi, ecc. 
Prezzo L. 2 50 il chilogrammo. 
Un chilogrammo basta per intonscare 8 metri 


BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
io Lats rendo la pello bianca, fresca! 
tata. Rimpiazza ogni sorta di 
lalun prodotto metallico ed è inaltorsbile. 


| Prezzo del fiacon L. 7 franco per ferrovia L. 7,80. 


lletto. Non contiene!! 
Desnems, profumiere a Parigi, 2, Cité Borgiro. | 


Dirigoro le domando accom tale a Firenze, al 


zani, 28. — Roma, {| 
ianchelli vicolo del Fozzo, 481 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


pagni eda vo 


ll'Emporio Franco-Italiano C. Fini 
presso L. Corti, vinzza Crociferi, di 


socondo piano, presso piazza del: 
Fora ced Fl la via Basa 
{ Nnovi. Pre: 


AI 4! Flora, F. Com 
N06: Via del Corto = 
ZL... 

Li a pa 

Ipedirne la caduta, facendo npa-| 

[rire la folfora. L. 3 e 6. 

E 

STI 

ide 1 torna 


pr toalettà @ anticole! 


[grasso d'orso per far cresca 
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Dell'istesso aztore è dai medesimi 
farmacisti. Le famone pastiglie petto- 
vali dall Eremita di Spagna che gua- 


[stantaneamente gli odori più 
[xeno forti della traspirazione. 
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onto traspirazione che è noce: 
ia alla salute. 


ALLA CHINA E AL CACAO 
detto TONICO-NUTRITIVO 


Noi chiamiamo l'attonzione 


medici, degli 


ammalati e di tutte lo persone desiderose di con- 


servaro 
che in conseguenza dello sue 
tiche è stato denominato 


la salute, sopra il Vine di Bugeawd 
propriotà, terapeu- 
nutritive. 


Questa preparazione, a basa di eccellente vino 


È d'on'eficacia rimarchevole nelle affezioni che appresso: 
Impoverimento del sangue, Malattie nervose, Fiori bianchi, Diarree Croniche, Emorragie passive, 
Scrofole, Affezioni scorbutiche, Periodi di convalescenza di tutte le febbri. 


Diffidursi delle contraffazioni e esigere como garanzia l'indirizzo @ la firma del depositario generale 
LEBEAULT, Farmacista, 53, nm Réaumar, PARIGI. 
PRINCIPALI DEPOSITARI IN ITALL 
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DELLA}FABBRICA 


Alessandro Père et Fils di PARIGI 


La più importante per l'eccellenza ed îl buon preszo dei suoî prodotti 


ORGANI A |20 LIRE 


| 'necompaguameni 


Questi organi hanno una gran voga 


forza suffielente per servire 
per la Musica di Salon. Chiunque abbi qualche no- 


zione di pianoforte puo suonare quest'istrumento senza bisogno di nuovi studi. 
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, O. FINZI o C., via do' Panzani, 28, ricevo le commissioni 


a prezzo di fabbrica © spedisce la merce contro vaglia postali 0 rimborso della spese di dario di 


orto. 


+ 54, da 
quale fa spedizioni ovunque contro 
a postale. — Spose di trasporto 

a carico del compratore. 


TELA D'ARNICA GALLEANI — 
Questa tela è i rimedio più sicuro 
per ire le infiammazioni ni 
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durezze sudore profuso, atanchezza 
* dolentatura dei tendini, eco, ot- 
tima anche nelle medicazioni dello 
forito perchè fu provato che queste 
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GRAND HOTEL. D'ANGLETERRE 


31 Rue Rome et Cavour '2 
TURIN. 


la itta sottoscritta si reca a dovere 
naio 4875, epoca in cui l' Albergo della 
leali situ ln via Îoma, 81, è Cavonr- A. n n questi sti I 
cali cn nuovo grandioso Stabilimento di Albergo sotto la Denomina- 
ziono Hitel d'A che messo alfatto a nuovo con ricercata ele 
pull lascia desiderare sotio qualsiasi rapore 
rotonda. 
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MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


del colobre Chim. E, e R. JACOBSEN 
brevettato in tutto il mondo 
MATITA, INCHIONTRO COPIATIV 
Prisativa sola ed esclusiva per tutta latin dell'Azienda Commissionaris 


LA GERMANIA FIRENZE 
Rimpiazza il lapis e l'inchiestre copiativo 


più bel violetto o rosso carmino di cui si possono rì- 
trarro vario copie su carta comuno da copia lettere. 

Scrivendo sopra carta asciutta la scrittura ha il colore naturale del 
Iapis ed applicandovi un foglio di carta da copia lettoro bagnato si 
tiono l'istantanoa trasformazione del lapia in inebioatro violetto 0 row 

terabilo © la riproduzione di vario copio di quanto sta seritto. 

Ogni pezzo di matita polserizzata © sciolto nell'acqua dà duo litri del 
più bell'inchiostro violetto 0 rosso, corretole, che ni asciuga all'intani» 
ed è otto volte copiativo; i minuxzoli che cadono nel temperaro la n 
tita sono naturalmente utilizzabili nol modo atesso. 

L'uso di questa matita ni raccomanda in modo specialo ni Nogoriusi. 
Viaggiatori, Architotti (per fismare @ copiare gli schizzi), Avroct. 
s0e., ece. 

Prezzo della matita color violetto lunga con elegante astuccio L. 8 00 
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rivenditori, porto a carico dei committonti. Dirigere le de- 
vaglia postale a Firenze all'Emporio France 
Via doi Pantani, 28 — Roma presso Lorenso 
48 è F. Bianebelli, Vicolo del Pozzo, 47-48 


